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scenza tecnica e solo seguendo un criterio 
.grossolanamente economico . 

L a C a m e r a d e v e garant i rs i che il pro-
b lema del la istruzione non sia t r a t t a t o 
come un puro problema finanziario, ma come 
il problema essenziale della v i t a nazionale; e 
per questo a p p u n t o ogni p r o p o s t a di ri-
f o r m a di ordinamento esige un esame più 
largo, più complesso, più l ibero, di asso-
l u t a c o m p e t e n z a del P a r l a m e n t o . 

Q u a n t o alla soppressione del c o m m a 
t e r z o che a u t o r i z z a il G o v e r n o ad inaspri-
re le tasse, debbo pure . ins is terv i" per l'os-
s e r v a n z a del pr incipio tendenz ia le della 
g r a t u i t à de l l ' insegnamento di S t a t o in ogni 
suo grado e forma. Ohe se si vuole affer-
m a t o il pr incipio che solo con l ' inaspri-
m e n t o delle tasse si debba t r o v a r e nel bilan-
cio stesso de l l ' i s t ruz ione la f o n t e dei mezzi 
per i mig l iorament i del personale , g i o v a 
-dirlo chiaro, ma questo principio noi non 
lo a m m e t t i a m o . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a .chiesto di par lare 
l ' o n o r e v o l e Tonel lo , i i e ha f a c o l t à . 

T O N E L L O . N o n possiamo nascondere 
la n a t u r a squs i tamente pol i t ica che v i ' è 
nella nostra r ichiesta di sopprimere il com-
ma 2° de l l ' ar t i co lo 12, perchè, per v ie tor-
tuose ed indiret te si a f facc ia la stessa que-
stione che ha m i n a c c i a t o p o l i t i c a m e n t e il 
Ministero Gio l i t t i e che si era a f f a c c i a t a 
u n ' a l t r a v o l t a l ' a l t ro giorno, con la ripre-
sentazione del proget to Croce. L a v e r i t à è 
q u e s t a : che non p o t e n d o a f f r o n t a r e il pro-
b l e m a in pieno, e. non p o t e n d o af frontar lo 
p e r c h è in questa Camera sono ancora ri-
maste delle salde coscienze l iberal i le qual i 
non vog l iono consegnare ad u n p a r t i t o la 
scuola i ta l iana, si teme che a v v e n g a ora 
quel lo che è a v v e n u t o q u a n d o un col lega 
presentò una mozione a f f e r m a n t e il d ir i t to 
dello S t a t o sulla scuola. Or bene è neces-
sario che ognuno di noi in questo m o m e n t o 
interroghi la propr ia cosc ienza e v o t i a se-
c o n d a dei p r o p r i principi . 

I l G o v e r n o non può per vie indiret te e 
a t t r a v e r s o questo p r o v v e d i m e n t o s fuggire 
al g r a v e p r o b l e m a che sarà discusso am-
p i a m e n t e e l a r g a m e n t e in questa Camera. 
I m p o s t i il G o v e r n o i l p r o b l e m a nel la sua 
v e r a essenza, e a l lora c iascuno di noi e cia-
scun p a r t i t o c o m b a t t e r à al la luce del sole 
la p r o p r i a b a t t a g l i a , ma per v ie tor-
tuose no. 

O n o r e v o l i col leghi, che pur non mili-
t a n d o nelle nostre file, a v e t e l ' anima aperta 

al la luce n u o v a , se non v o l e t e r inunciare 
alle idea l i tà della v o s t r a v i t a , d o v e t e rifiu-
tare questa f a c o l t à al G o v e r n o il quale 
se v u o l e a c c o m o d a r e la propr ia c o m p a g i n e 
ministeriale, cerchi delle v ie d iret te e non 
tor tuose . (Approvazioni all'estrema). 

P R E S I D E N T E . L ' o n o r e v o l e Cirincione 
p r o p o n e , insieme con gli onorevol i Liss ia , 
B u o n o e o r e , Mancini , A m a t u c c i , L o F a r o , 
Colonna di Cesarò, al secondo c o m m a di 
f a r precedere le p a r o l e : « e i r e l a t i v i corpi 
c o n s u l t i v i » , dalle p a r o l e : « l e f a c o l t à » . 

L ' o n o r e v o l e Cirincione ha f a c o l t à di svol-
gere questo e m e n d a m e n t o . 

C I R I N C I O N E . T r a t t a n d o s i di una que-
stione così d e l i c a t a non è o p p o r t u n o che 
essa v e n g a a f f i d a t a so l tanto ad un corpo 
che non rappresenta che a p p e n a la d e c i m a 
p a r t e del l ' i n s e g n a m e n t o univers i tar io . È 
giusto che il ministro sia consigl iato dai 
corpi c o m p e t e n t i , però io nego che il Con-
siglio Super iore sia il solo corpo competente , 
per dare al ministro quei ragguagl i che 
possano fare del bene e non del male . 

P e r c h è fino ad oggi l 'opera s v o l t a dal 
Consigl io superiore, in f a t t o di insegnamento 
ui ivers i tar io , è s ta ta sempre pernic iosa . 
A n z i d o b b i a m o agg iungere che, q u a n d o ha 
v o l u t o nel suo insieme r i formare l ' insegna-
mento univers i tar io , nessuna proposta è 
s t a t a a c c e t t a t a . P e r t a n t o r i tenere che il 
Ministero possa essere i l luminato in questa 
mater ia per mezzo del Consiglio superiore, 
è p e r f e t t a m e n t e un errore. Si t r a t t a di una 
m a t e r i a es t remamente del icata , d o v e gli 
errori v e n g o n o ad essere scontat i grave-
mente, poiché, lasc iando t u t t e le a l tre ma-
ter ie , e r i ferendomi sol tanto a ciò che ri-
g u a r d a l ' insegnamento medico, q u a n d o noi 
a t t r a v e r s o ai nostri p r o g r a m m i a v r e m o data 
l a laurea ad i n d i v i d u i i qual i v e n g a n o ad 
essere i n c o m p l e t a m e n t e istruit i , noi a v r e m o 
r e c a t o del danno, e s o p r a t u t t o del danno 
ai p o v e r i , perchè i r icchi sanno sciegliersi 
un medico , mentre i p o v e r i devono con-
t e n t a r s i di quell i che sono c h i a m a t i nelle 
c o n d o t t e . 

Ora ogni r i forma, ogni r i tocco ehe il Con-
siglio superiore ha proposto non ha f a t t o 
a l t r o che rendere più i n c a p a c i quest i gio-
v a n i di esercitare la loro arte . P e r c h è bi-
sogna bene distinguerà quello che è inse-
g n a m e n t o profess ionale da quello che è 
insegnamento scientif ico. Nel le U n i v e r s i t à 
noi a b b i a m o due scopi ne l l ' insegnamento : 
l 'uno professionale , l 'a l tro scientif ico. Io mi 


